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PENSIONI  e  MANOVRA TREMONTI - La scure 

 
Perequazione automatica - Biennio 2012-2013 
Per le pensioni che superano le 5 volte il minimo INPS (ora pari a 467,43 euro mensili lorde) la 

perequazione automatica spetterà nella misura del 70% della variazione del costo della vita 

accertata dall’Istat solo sulla quota di pensione pari a tre volte il minimo INPS (pari a euro 1.402,29 

lordi mensili).  

 
 

PENSIONI DI IMPORTO INFERIORE A 5 VOLTE IL MINIMO INPS (2.337,15 LORDE MENSILI) 
 

 
 
 

Anno 2012 

Fino a tre volte il minimo INPS  
(1.402,29 euro lordi mensili) 

100%  dell’indice Istat costo vita 

 
 
 

Da tre volte a cinque volte il 
minimo INPS (da 1.402,30 a 
2.337,15 euro lordi mensili) 

90% dell’indice Istat costo vita 
 

 
 

PENSIONI DI IMPORTO SUPERIORE A 5 VOLTE IL MINIMO INPS (2.337,15 LORDE MENSILI) 
 

 
 
 

Anno 2012 

Fino a tre volte il minimo INPS  
(1.402,29 euro lordi mensili) 

70%  dell’indice Istat costo vita 

 
 
 

Da tre volte il minimo INPS (da 
1.402,29 euro lordi mensili) 

Nessuna rivalutazione 
 

 

 

Contributo di solidarietà per i trattamenti di pensione oltre i 90mila euro lordi all’anno 

 
 

PRELIEVO STRAORDINARIO SULLE PENSIONI OLTRE I 90MILA EURO LORDI ANNUALI 
 

 
 

 
Fino a 90 mila euro lordi all’anno 
 

Nessuna trattenuta 

Dal 1 agosto 2011 al 31 
dicembre 2014 Da 90 mila a 150mila euro lordi all’anno 

 
Trattenuta del 5% 
 

  
Oltre 150 mila euro lordi all’anno 
 

Trattenuta del 10% 

 



Decorrenza pensioni con 40 anni di anzianità contributiva 

 

40 ANNI  DI ANZIANITA’ 
CONTRIBUTIVA 

ANNO DI MATURAZIONE 

POSTICIPO 
DELLA FINESTRA MOBILE 

 
DECORRENZA  DEL 
PAGAMENTO DELLA 

PENSIONE DALLA 
MATURAZIONE DEL 

REQUISITO 
 

2011  12 mesi per i dipendenti 
18 mesi per gli autonomi 

2012 1 mese 
13 mesi per i dipendenti 
19 mesi per gli autonomi 

2013 2 mesi 
14 mesi per i dipendenti 
20 mesi per gli autonomi 

2014 3 mesi 
15 mesi per i dipendenti 
21 mesi per gli autonomi 

 

 

Età anagrafica per il diritto alla prestazione pensionistica in base all’aumento delle spettative 

di vita 
Dal 1° gennaio 2013 (anziché dal 1 gennaio 2015) verrà applicato il meccanismo che aggancia i 

requisiti per il diritto alle prestazioni economiche di pensione sia del settore pubblico che del settore 

privato in base all’aumento delle aspettative di vita calcolate dall’Istat con cadenza triennale. 

In sede di prima applicazione l’incremento non potrà superare i tre mesi.   

Sono esclusi coloro che maturano i 40 anni di contribuzione, i conducenti di mezzi pubblici di 

trasporto e i piloti. 

Interessa sia l’età pensionabile che il meccanismo della “quota” per la pensioni prima dell’età 

pensionabile (di anzianità) secondo la combinazione somma di età e anzianità contributiva. 

  
 
 
FRANCOBOLLI - NUOVE EMISSIONI 
 
Giorgio Vasari 
Data di emissione il 30 luglio 2011 
 

 

 

 

 



PENSIONI  e  MANOVRA TREMONTI - Riflessioni 
• Ora con legislazione ordinaria si calpestano i diritti che i lavoratori hanno acquisito con il 

loro lavoro 

• Con la manovra Tremonti le pensioni del lavoratore cosiddette d’oro vengono tagliate per un 

contributo di solidarietà ….   

Due considerazioni però: anche i politici  con le loro ricche pensioni piene di benefici 

versano per questa solidarietà oppure pagano solo le pensioni dei lavoratori? …. Inoltre un 

contributo di solidarietà non dovrebbe essere volontario? Se obbligatorio è vera e propria 

parafiscalità! 

• Crisi economica dell’Italia o speculazione sulle spalle dell’Italia? 

• Italia verso la bancarotta….ma come può fallire uno Stato che ha la più grossa riserva aurea? 

• La crisi economica c’è…è mondiale…ma c’è anche un gran affanno a far pagare ad 

altri…La riserva aurea garantisce l’Italia…ed ecco lo spread Btp e Bund. 

 
 

 
MMG  e  IPERPRESCRIZIONE DI FARMACI   da Doctornews del 29 luglio 2011 

Qualora il medico di base - che ha scelto, del tutto liberamente, di esercitare l'attività professionale 

in regime convenzionale con il servizio sanitario nazionale - prescriva, utilizzando il ricettario 

pubblico, una terapia farmacologica che, per dosi, tempi, modalità di somministrazione non possa 

essere, secondo le note Aifa, addebitata al servizio sanitario nazionale, pone in essere un 

comportamento connotato da inescusabile negligenza, tenuto conto anche della circostanza che il 

danno che deriva è agevolmente prevedibile e prevenibile. 

Avv.Ennio Grassini 

 

 

 

IRAP e MODELLO UNICO 
L’Agenzia delle Entrate con la risoluzione 79/E chiarisce che in presenza di eccedenze Irap 

pregresse richieste in compensazione, i soggetti che non sono più tenuti alla presentazione della 

dichiarazione annuale Irap, possono recuperare il credito indicando l’importo, con il codice tributo 

3800, nella sezione II del quadro RX del modello Unico.  

 

IN ALLEGATO A PARTE -  AG. ENTRATE - Risoluzione n. 79/E  del 29.07.2011        
                                              (documento 176)    
 
 
 

CIRCOLARE BRUNETTA SULLE MALATTIE DEL PUBBLICO 

DIPENDENTE 
Vedi anche BREVIA 32 - Malattia e visite fiscali. 

Con la circolare n.10 la Funzione pubblica fornisce i primi chiarimenti sulle nuove disposizioni per 

le assenze dal servizio del personale delle pubbliche amministrazioni (il controllo delle assenze dal 

servizio per malattia, il regime di reperibilità e le assenze per visite, terapie e prestazioni 

specialistiche ed esami diagnostici), operate dall’articolo 16 del DL 98/2011 in Legge 111/2011. 

Ricordiamo che per le fasce di reperibilità va fatto riferimento al DM n.206 del 18.12.2009 e 

precisamente vanno dalle 9 alle  13 e dalle 15 alle 18, anche nei giorni festivi e non lavorativi.   

  

IN ALLEGATO A PARTE -  FUNZ. PUBBL. Circolare n. 10/2011  (documento 177)    



IN ALLEGATO A PARTE -  D. M. - n. 206 del 18.12.2009  (documento 178)    

 

 
 
PENSANDO ALLA PENSIONE 
• Le pensioni future sono il risultato di scelte che si prendono decenni prima: la pensione si crea 

da giovani, per goderla da vecchi…..ma quale il futuro previdenziale? Quali scelte sono oggi 

attuabili per crearsi un tranquillo post lavorativo, in questo marasma economico? Attenzione ai 

tranelli di una ennesima tosatura delle pecore…..Una domanda con scarse o nulle risposte: 

quanto hanno reso negli ultimi cinque anni i fondi pensione a fronte di grossi sacrifici 

contributivi?  

• Si chiedono ai pensionati sacrifici….si chiedono ai pensionati tagli sulle loro pensioni…si 

dicono che i pensionati portano via ai giovani….ma cosa fanno i nostri politici? quali i loro 

sacrifici a fronte delle loro pensioni, vero pozzo di beneficenza? Si legge che dopo cinque anni 

di mandato effettivo e dopo aver compiuto i 65 anni senatori e deputati ricevono un assegno 

vitalizio minimo di 3108 euro a fronte di una contribuzione mensile di 1006,51 euro. 

Considerando la vita media a 78 anni godranno del vitalizio per 13 anni cioè verrà loro restituito 

ben cinque volte di quello che hanno versato sotto forma di contributi previdenziali! Un 

lavoratore privato a parità di condizioni recupera sì e no il versato…. 

Attualmente però nessun sacrificio o taglio sui loro vitalizi!.... 

A proposito si legge (fonte dati elaborati all’Istituto Bruno Leoni)  anche che ogni cittadino 

italiano paga 26 euro all’anno per mantenere il proprio parlamento contro i 13 euro  dei francesi 

e i 10 euro degli inglesi.  

 

 

 

FRANCIA - DEPUTATI ASSENTI, RAFFICA DI MULTE da Sole 24 ore n. 211 

Un centinaio di deputati dell’Assemblea nazionale francese multati per assenteismo ripetuto nel 

corso dei lavori delle commissioni nella sessione parlamentare appena conclusa 2010-2011. Si 

stima che i deputati coinvolti siano 102 su un totale di 577; subiranno9 sanzioni comprese tra 355 e 

5.325 euro. 

 

  e in Italia?.... 
 

 

 

IL MATTONE DEGLI ENTI DI PREVIDENZA 
I rendimenti bassi del mattone impongono alle Casse piani di valorizzazione e spesso pensano a  

dismissioni…nella cassaforte degli enti di previdenza privata  raggiunge una rendita netta annuale 

tra 1 e il 2,7%, raramente del 4%. 

Ma se è vero che il mattone rende meno della carta è pur vero che nel tempo mantiene meglio il suo 

potere di acquisto specialmente se di pregio….e in questi tempi di crisi economica con mercati 

finanziari troppo spesso in rosso….forse è meglio il poco certo che un molto pieno di delusioni. 

 

 

 

LA  DOPPIA STANGATA SUI TITOLI: SUPERBOLLO e CADUTA DEI 
MERCATI FINANZIARI 
Colla circolare 40E  del 4 agosto 2011  l’Agenzia delle entrate  da chiarimenti applicativi  circa  le  



norme per il conteggio del superbollo sul conto titoli, previsto dalla manovra Tremonti: va fatto 

tenendo conto dell’ammontare complessivo dei depositi presenti presso ciascun intermediario e 

intestati al medesimo soggetto (dossier). 

Le tariffe sono differenziate: periodo del decreto legge (secondo la prima stesura) e periodo dopo la 

conversione in legge (secondo le modifiche apportate in sede di conversione del decreto legge). 

 

IN ALLEGATO A PARTE -  AG. ENTRATE Circolare n. 40/E del 04.08.2011    
                                             (documento 179)    
 

 

 

Il superbollo scoraggia la tesaurizzazione in titoli e fa fuggire il risparmiatore e, anche se 

reato, quanti non riporteranno i soldi all’estero? 

Il mercato finanziario è a picco…quanto è valsa la manovra Tremonti in assenza di 

riforme strutturali di risparmio agli sprechi…all’istituto della parassitologia? Mazzata sul 

cittadino già bruciata? 

La caduta dei mercati finanziari quanto incide sui fondi pensione? Dicono di approfittare 

e aderire a mercato basso per avere guadagni quando si rialzerà la borsa….il ritornello lo 

sparano da oltre dieci anni e intanto si tosano le pecore!   


